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Manuale d'uso

Comune di:
Provincia di:
Oggetto:

Scomposizione dell'opera:
01 Sovrastruttura stradale e pedonale
02 Adeguamento/formazione sottoservizi

Parte d'opera:01
Sovrastruttura stradale e pedonale
Elenco unità tecnologiche:
1.4 Strutture in cemento armato

2.1.7 Recinzioni e cancelli

6.1 Strade

6.2 Aree pedonali e marciapiedi

18.4 Sistemi anticaduta

Unità tecnologica: 1.4
Strutture in cemento armato
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi
funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
1.4.2 Pareti

1.4.3 Pilastri

1.4.4 Solette

1.4.8 Cordoli

Elemento manutentivo:1.4.2
Pareti

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti.

Modalità di uso corretto
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.
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Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Elemento manutentivo:1.4.3
Pilastri

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.
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Modalità di uso corretto
In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico di punta. In zona
sismica verificare altresì gli spostamenti.
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Elemento manutentivo:1.4.4
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Solette
Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali,
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.

Modalità di uso corretto
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Elemento manutentivo:1.4.8
Cordoli

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

I cordoli sono elementi strutturali con funzione prevalente di contenimento della spinta di carichi di normale esercizio; si pongono in
opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che
trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai
vincoli, garantendo l'equilibrio e la stabilità complessiva.

Modalità di uso corretto

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
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Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Unità tecnologica: 2.1.7
Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono
essere costituite da:- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata
in ferro;- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;- recinzioni in legno;- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete
metallica.I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di
controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere
in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
2.1.7.3 Cancelli in ferro

2.1.7.8 Recinzioni in ferro

2.1.7.19 Reti di recinzione

Elemento manutentivo:2.1.7.3
Cancelli in ferro

Unità Tecnologica: 2.1.7

Recinzioni e cancelli

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di
controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

Modalità di uso corretto
I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non devono
creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va
indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della
motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato:
il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento
espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità
degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al
mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed
ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di
sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di
scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella
costruzione di parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

Anomalie riscontrabili
Corrosione
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Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione
periodica delle parti.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Difficile disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nella manutenzione degli elementi vengano impiegati elementi e componenti con elevato grado di riciclabilità.

Elemento manutentivo:2.1.7.8
Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 2.1.7

Recinzioni e cancelli

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o
di uso pubblico.

Modalità di uso corretto
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e
della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della
strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti per la raccolta dei
rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque
alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel
rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche,
tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed
individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei
materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

Anomalie riscontrabili
Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

Mancanza
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Difficile disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento manutentivo:2.1.7.19
Reti di recinzione
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Unità Tecnologica: 2.1.7

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni in rete elettrosaldata sono un sistema di recinzione con pannelli elettrosaldati zincati e rivestiti in poliestere e con
nervature orizzontali di rinforzo. I pannelli possono anche essere realizzati con reti o pannelli stirati, anche di diverse altezze combinati
con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio.

Modalità di uso corretto
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e
della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della
strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti per la raccolta dei
rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque
alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel
rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche,
tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed
individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei
materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

Anomalie riscontrabili
Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

Mancanza
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Difficile disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione
periodica delle parti.

Unità tecnologica: 6.1
Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale.
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:- autostrade;- strade
extraurbane principali;- strade extraurbane secondarie;- strade urbane di scorrimento;- strade urbane di quartiere;- strade locali.Da un
punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
6.1.9 Pavimentazione stradale in bitumi

6.1.16 Stalli di sosta

Elemento manutentivo:6.1.9
Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 6.1
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Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Modalità di uso corretto
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.
Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade.
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Anomalie riscontrabili
Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento manutentivo:6.1.16
Stalli di sosta

Unità Tecnologica: 6.1

Strade

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.

Modalità di uso corretto
Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che possa rendere
difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o
comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

Anomalie riscontrabili
Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

Presenza di vegetazione
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.

Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Unità tecnologica: 6.2
Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di
interesse comune, ecc.).

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
6.2.6 Marciapiedi

6.2.7 Pavimentazioni in lastre di pietra

6.2.8 Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo

6.2.10 Pavimentazioni bituminose

6.2.15 Segnaletica orizzontale

Elemento manutentivo:6.2.6
Marciapiedi

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori,
colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Modalità di uso corretto
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni
di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che
possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con
materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli.

Anomalie riscontrabili
Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.
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Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti
atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Elemento manutentivo:6.2.7
Pavimentazioni in lastre di pietra

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Modalità di uso corretto
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Anomalie riscontrabili
Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Interventi eseguibili dall'utente

DESCRIZIONE PERIODICITÀ

Pulizia delle superfici Ogni settimana

Elemento manutentivo:6.2.8
Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli
possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano
prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo
spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non
minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

Modalità di uso corretto
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e disegni
prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei giunti con materiali idonei.
Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Anomalie riscontrabili
Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Fessurazioni
Fessurazioni

Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento manutentivo:6.2.10
Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

Modalità di uso corretto
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Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Anomalie riscontrabili
Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento manutentivo:6.2.15
Segnaletica orizzontale

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può
essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee
trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di
sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della
fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura,
materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei
casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

Modalità di uso corretto
Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con
fondo stradale bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e
della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con
materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali.

Anomalie riscontrabili
Usura segnaletica
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Unità tecnologica: 18.4
Sistemi anticaduta
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Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse
attività:- pulizia camini- manutenzioni ordinarie delle coperture- sostituzioni di elementi di tenuta- installazione e manutenzione di impianti
(antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
18.4.6 Linee di ancoraggio

Elemento manutentivo:18.4.6
Linee di ancoraggio

Unità Tecnologica: 18.4

Sistemi anticaduta

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione
individuale.

Modalità di uso corretto
Le linee di ancoraggio devono essere installate secondo le messe in esercizio e la tensione indicate dal produttore.
E' opportuno che per ogni dispositivo vengano riportati i dati essenziali di riferimento e d'uso: dati del produttore, modello, numero
massimo di operatori contemporanei, dati tecnici del sistema (tensione sul cavo, freccia massima, ecc.).

Anomalie riscontrabili
Perdita tensione delle corde
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili.

Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

Assenza di riferimenti di fabbrica
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Parte d'opera:02
Adeguamento/formazione sottoservizi
Elenco unità tecnologiche:
10.3.1 Rete distribuzione

10.3.2 Quadri elettrici

10.10 Impianto di smaltimento acque meteoriche

10.11 Impianto di smaltimento acque reflue

Unità tecnologica: 10.3.1
Rete distribuzione
Rete di adduzzione, distribuzione ed erogazione dell'energia elettrica per impianti al servizio di edifici civili ed industriali.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
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10.3.1.1 Canalizzazioni PVC

Elemento manutentivo:10.3.1.1
Canalizzazioni PVC

Unità Tecnologica: 10.3.1

Rete distribuzione

Canalizzazioni per il passaggio dei cavi elettrici, devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere
dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).

Modalità di uso corretto
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza
meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.

Anomalie riscontrabili
Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di
umidità ambientale o di condensa.

Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

Disconnessione alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto.

Interruzione alimentazione
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Unità tecnologica: 10.3.2
Quadri elettrici
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.3.2.1 Quadri di bassa tensione

Elemento manutentivo:10.3.2.1
Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 10.3.2

Quadri elettrici

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione.
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.
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Modalità di uso corretto
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

Anomalie riscontrabili
Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

Anomalia dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

Anomalia dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

Anomalia della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

Anomalia dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

Anomalia dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

Anomalia spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

Anomalia dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di
umidità ambientale o di condensa.

Unità tecnologica: 10.10
Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);-
tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti
devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici,
all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;- gli elementi
di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle
prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;- i tubi di convogliamento dei
pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;- i
bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento
devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;-
per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.10.5 Pozzetti e caditoie

Elemento manutentivo:10.10.5
Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 10.10

Impianto di smaltimento acque meteoriche
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I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Modalità di uso corretto
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la
classificazione in base al carico.

Anomalie riscontrabili
Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Unità tecnologica: 10.11
Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue
devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti
delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno
dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.11.4 Pozzetti e caditoie

10.11.5 Stazioni di sollevamento

10.11.8 Tubazioni in polivinile non plastificato

10.11.10 Vasche di accumulo

Elemento manutentivo:10.11.4
Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per
lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).
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Modalità di uso corretto
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie
durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la
classificazione in base al carico.

Anomalie riscontrabili
Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

Elemento manutentivo:10.11.5
Stazioni di sollevamento

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le
acque di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie
nelle connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone
sotto quota. Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di
scarico negli impianti di trattamento o nei corpi ricettori.
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in
sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più
semplice e larghe possibile.

Modalità di uso corretto
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La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze presenti nell'acqua.
La ghisa sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di tipo comune; per la girante e le altri
parti più sollecitate si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di cromo, nichel e manganese. In presenza di acque molto
corrosive si adoperano leghe in ghisa-bronzo. Per l'albero è adatto un acciaio Martin-Siemens con cuscinetti in acciaio cromato. Per la
sicurezza dell'impianto è opportuno prevedere un numero adeguato di unità di riserva. Nelle specifiche per la pompa o per il gruppo di
pompaggio, deve essere prestata particolare attenzione agli aspetti particolari delle condizioni ambientali e/o di lavoro quali:
- temperatura anormale;
- umidità elevata;
- atmosfere corrosive;
- zone a rischio di esplosione e/o incendio;
- polvere, tempeste di sabbia;
- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare;
- vibrazioni;
- altitudine;
- inondazioni.
Tipo di liquido da pompare, quale: -liquido pompato (Denominazione), -miscela (Analisi), -contenuto di solidi (contenuto di materia allo
stato solido), -gassoso (contenuto).
Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali:
- infiammabile;
- tossico;
- corrosivo;
- abrasivo;
- cristallizzante;
- polimerizzante;
- viscosità.

Anomalie riscontrabili
Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti delle griglie
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta.

Difetti di funzionamento delle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Perdite di carico
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.

Perdite di olio
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento.

Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

Elemento manutentivo:10.11.8
Tubazioni in polivinile non plastificato

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido
cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo
materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un
limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con
la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

Modalità di uso corretto
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La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti. Quando
calcolato per una composizione conosciuta, determinato secondo il UNI EN 1905, il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa
per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi
altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i
raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.

Anomalie riscontrabili
Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

Elemento manutentivo:10.11.10
Vasche di accumulo

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico
all’interno del sistema.

Modalità di uso corretto
Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della portata e del carico inquinante dovuto ai troppopieni dei
sistemi misti. I problemi che generalmente possono essere riscontrati per questi sistemi sono l'accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei
dispositivi di regolazione del flusso. Quando si verifica un’ostruzione l’improvvisa eliminazione della stessa può avere un impatto
inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di scarico pertanto bisogna procedere alla rimozione graduale della stessa. Per
eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la rimozione dei sedimenti possono essere apportate delle modifiche alla struttura delle vasche
per mezzo di rivestimenti a basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di scorrimento o utilizzando apparecchi meccanici
all’interno delle vasche per rimuovere periodicamente i sedimenti.

Anomalie riscontrabili
Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.
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Comune di:
Provincia di:
Oggetto:

Scomposizione dell'opera:
01 Sovrastruttura stradale e pedonale
02 Adeguamento/formazione sottoservizi

Parte d'opera:01
Sovrastruttura stradale e pedonale
Elenco unità tecnologiche:
1.4 Strutture in cemento armato

2.1.7 Recinzioni e cancelli

6.1 Strade

6.2 Aree pedonali e marciapiedi

18.4 Sistemi anticaduta

Unità tecnologica: 1.4
Strutture in cemento armato
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi
funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza agli agenti aggressivi chimici (CLS)

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici

Livello minimo della prestazione:
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede spessori minimi di copriferro  in funzione delle tipologie costruttive, e
dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo".

Resistenza al gelo

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini.

Resistenza meccanica

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
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Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per
i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Resistenza al vento

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici

Livello minimo della prestazione:
Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza
dell'utenza stabilite in progetto. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il
territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Resistenza al fuoco

Classe requisito: Protezione incendio

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie.

Durata di vita nominale (azioni sismiche)

Classe requisito: Durabilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano col materiale in funzione delle esigenze di resistenza e di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Materiali riciclati

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si
rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Cantiere ecocompatibile

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Riduzione emissioni tossiche-nocive

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici

Livello minimo della prestazione:

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
1.4.2 Pareti

1.4.3 Pilastri

1.4.4 Solette

1.4.8 Cordoli

Elemento manutentivo:1.4.2
Pareti

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo di eventuale quadro fessurativo
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo
approfondire ed analizzare eventuali dissesti
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali
in situ.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri
di armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità

Controllo di deformazioni e/o spostamenti
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti
delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che
ne alterano la normale configurazione.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri
di armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nellamanutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Interventi sulle strutture
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

Quando
necessita
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Elemento manutentivo:1.4.3
Pilastri

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione
delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che
consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse
condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
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Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo di eventuale quadro fessurativo
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo
approfondire ed analizzare eventuali dissesti
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali
in situ.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità
Esposizione dei ferri
di armatura

Controllo di deformazioni e/o spostamenti
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti
delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che
ne alterano la normale configurazione.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità
Esposizione dei ferri
di armatura

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nellamanutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Interventi sulle strutture
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:1.4.4
Solette

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali,
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture
di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
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Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo di eventuale quadro fessurativo
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo
approfondire ed analizzare eventuali dissesti
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali
in situ.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità
Esposizione dei ferri
di armatura

Controllo di deformazioni e/o spostamenti
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti
delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che
ne alterano la normale configurazione.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità
Esposizione dei ferri
di armatura

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nellamanutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli
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Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Interventi sulle strutture
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

Quando
necessita Resistenza meccanica

Elemento manutentivo:1.4.8
Cordoli

Unità Tecnologica: 1.4

Strutture in cemento armato

I cordoli sono elementi strutturali con funzione prevalente di contenimento della spinta di carichi di normale esercizio; si pongono in opera
in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le
sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo
l'equilibrio e la stabilità complessiva.

Anomalie riscontrabili
Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno
distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.
Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati
anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e
biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente
causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle
armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a
fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

Polverizzazione
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei
calcestruzzi.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo di eventuale quadro fessurativo
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo
approfondire ed analizzare eventuali dissesti
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali
in situ.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità
Esposizione dei ferri
di armatura

Controllo di deformazioni e/o spostamenti
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti
delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che
ne alterano la normale configurazione.

Ogni 12 mesi Resistenza meccanica

Deformazioni e
spostamenti
Distacco
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di
umidità
Esposizione dei ferri
di armatura

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nellamanutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Interventi sulle strutture
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

Quando
necessita

Unità tecnologica: 2.1.7
Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono
essere costituite da:- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in
ferro;- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;- recinzioni in legno;- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete
metallica.I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno,
materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento
degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

Requisiti e prestazioni

Sicurezza contro gli infortuni (recinzioni cancelli)

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
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I livelli  minimi variano coi materiali e con le tecnologie, in funzione delle esigenze di uso e di funzionalità stabilite in progetto secondo le
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie.

Resistenza agli urti e manovre improvvise (recinzioni cancelli)

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano coi materiali e con le dimensioni, in funzione delle esigenze di aspetto e di funzionalità stabilite in progetto secondo
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Materiali riciclati

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si
rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riduzione emissioni tossiche-nocive

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici

Livello minimo della prestazione:

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Uso di tecniche e tradizioni costruttive locali

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica
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Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati con il
contesto in cui si inserisce l’intervento. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riduzione quantità materiali a discarica

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Protezione delle specie vegetali

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano col in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme e nel rispetto degli standard urbanistici di piano.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
2.1.7.3 Cancelli in ferro

2.1.7.8 Recinzioni in ferro

2.1.7.19 Reti di recinzione

Elemento manutentivo:2.1.7.3
Cancelli in ferro

Unità Tecnologica: 2.1.7

Recinzioni e cancelli

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree
e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a
distanza del comando di apertura-chiusura.

Anomalie riscontrabili
Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione
periodica delle parti.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Difficile disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nella manutenzione degli elementi vengano impiegati elementi e componenti con elevato grado di riciclabilità.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo elementi a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità
degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
e/o causa di usura.

Ogni anno
Sicurezza contro gli
infortuni (recinzioni
cancelli)

Corrosione
Deformazione
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo organi apertura-chiusura
Controllo periodico degli organi di apertura e
chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di
perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili.
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del
cancello al cessare dell'alimentazione del motore.
Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-
chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli
automatismi a distanza.

Ogni 4 mesi
Resistenza agli urti e
manovre improvvise
(recinzioni cancelli)

Non ortogonalità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ingrassaggio degli elementi di manovra
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di
manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento)
con prodotti idonei e non residuosi.

Ogni 2 mesi

Ripresa protezione elementi
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante
rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi,
protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni
ambientali.

Ogni 6 anni

Sostituzione elementi usurati
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti
meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:2.1.7.8
Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 2.1.7

Recinzioni e cancelli

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di
uso pubblico.

Anomalie riscontrabili
Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

Mancanza
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Difficile disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo elementi a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità
degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
causa di usura.

Ogni anno
Sicurezza contro gli
infortuni (recinzioni
cancelli)

Corrosione
Deformazione
Mancanza

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ripresa protezione elementi
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed
alle condizioni ambientali.

Ogni 6 anni

Sostituzione elementi usurati
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni
usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:2.1.7.19
Reti di recinzione

Unità Tecnologica: 2.1.7

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni in rete elettrosaldata sono un sistema di recinzione con pannelli elettrosaldati zincati e rivestiti in poliestere e con nervature
orizzontali di rinforzo. I pannelli possono anche essere realizzati con reti o pannelli stirati, anche di diverse altezze combinati con diversi
modelli di pali e relativi accessori di fissaggio.

Anomalie riscontrabili
Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

Mancanza
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Difficile disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione
periodica delle parti.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo elementi a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità
degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
causa di usura.

Ogni anno
Sicurezza contro gli
infortuni (recinzioni
cancelli)

Corrosione
Deformazione
Mancanza

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ripresa protezione elementi
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed
alle condizioni ambientali.

Ogni 6 anni

Sostituzione elementi usurati
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni
usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Quando
necessita

Unità tecnologica: 6.1
Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La
classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:- autostrade;- strade extraurbane
principali;- strade extraurbane secondarie;- strade urbane di scorrimento;- strade urbane di quartiere;- strade locali.Da un punto di vista delle
caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le
scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la
normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

Requisiti e prestazioni

Accessibilità (strade)

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle esigenze di uso e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme tecniche e nel rispetto degli standard urbanistici di piano

Materiali riciclati

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si
rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Cantiere ecocompatibile

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Massima superficie drenante

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano col in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme e nel rispetto degli standard urbanistici di piano.

Riduzione emissione inquinanti in aria

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

Riduzione emissioni tossiche-nocive

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici

Livello minimo della prestazione:

Inserimento paesaggistico coerente al territorio

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
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6.1.9 Pavimentazione stradale in bitumi

6.1.16 Stalli di sosta

Elemento manutentivo:6.1.9
Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 6.1

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Requisiti e prestazioni

Conformità della classe (pavimentazione strade)

Classe requisito: Controllabilità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di materiali e tecnologie nonché delle esigenze di uso e funzionalità stabilite in progetto secondo le
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo manto stradale
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie della pavimentazione (buche,
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

Ogni 3 mesi
Conformità della classe
(pavimentazione
strade)

Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto
stradale

Controllo sostanze tossico nocive
Controllo che nella manutenzione degli elementi e
componenti non vengano impiegati sostanze tossiche
e nocive per rendere minimi o nulli gli impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Quando
necessita

Riduzione emissioni
tossiche-nocive

Emissioni tossico
nocive
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ripristino manto stradale
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale
o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto,
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa
del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a
caldo.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:6.1.16
Stalli di sosta

Unità Tecnologica: 6.1

Strade

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.

Requisiti e prestazioni

Dimensionamento (stalli)

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle esigenze di uso e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme tecniche e nel rispetto degli standard urbanistici di piano.

Anomalie riscontrabili
Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.

Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta.
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione. Controllare l'integrità della
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di
crescita di vegetazione spontanea o di eventuali
depositi lungo le aree.

Ogni mese Dimensionamento
(stalli)

Buche
Deposito
Presenza di ostacoli
Presenza di
vegetazione
Usura manto
stradale

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ripristino
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del
manto stradale e della segnaletica orizzontale.
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.

Ogni mese

Unità tecnologica: 6.2
Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi
rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune,
ecc.).

Requisiti e prestazioni

Accessibilità

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle esigenze di uso e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme tecniche.

Materiali riciclati

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
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Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si
rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Cantiere ecocompatibile

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Massima superficie drenante

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano col in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme e nel rispetto degli standard urbanistici di piano.

Riduzione emissione inquinanti in aria

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

Inserimento paesaggistico coerente al territorio

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
6.2.6 Marciapiedi

6.2.7 Pavimentazioni in lastre di pietra

6.2.8 Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo

6.2.10 Pavimentazioni bituminose

6.2.15 Segnaletica orizzontale

Elemento manutentivo:6.2.6
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Marciapiedi
Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Requisiti e prestazioni

Accessibilità (marciapiedi)

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle esigenze di uso e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità specificate nelle pertinenti
norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti
atmosferici.

Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo pavimentazione
Controllo dello stato generale al fine di verificare
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione,
ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello
stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali.
Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.

Ogni 3 mesi Accessibilità
(marciapiedi)

Buche
Cedimenti
Difetti di pendenza
Fessurazioni
Presenza di
vegetazione
Rottura
Sollevamento
Usura manto
stradale

Controllo spazi
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi
e di eventuali ostacoli.

Ogni mese Accessibilità
(marciapiedi)

Presenza di
vegetazione

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia percorsi pedonali
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio
con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale
della pavimentazione in uso.

Quando
necessita

Riparazione pavimentazione
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei
percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale
degli elementi della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi,
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa
dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle,
sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di
rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:6.2.7
Pavimentazioni in lastre di pietra

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che
per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui
essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le
pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e
marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per
quelli discontinui a malta o a colla.

Requisiti e prestazioni

Regolarità delle finiture (pavimenti esterni)

Classe requisito: Funzionalità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano col materiale in funzione delle esigenze di aspetto e di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche.
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Anomalie riscontrabili
Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Manutenzioni eseguibili dall'utente

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia delle superfici
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie,
depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio
con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Ogni settimana

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale delle parti a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e
verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza
delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi,
distacchi, ecc.).

Ogni anno
Regolarità delle
finiture (pavimenti
esterni)

Degrado sigillante
Deposito
superficiale
Macchie e graffiti
Scheggiature
Sollevamento e
distacco dal
supporto

Controllo sostanze tossico nocive
Controllo che nella manutenzione degli elementi e
componenti non vengano impiegati sostanze tossiche
e nocive per rendere minimi o nulli gli impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Quando
necessita

Emissioni tossico
nocive

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Lucidatura superfici
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e
rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per
marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di
cere per i materiali lapidei usurati.

Quando
necessita
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Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ripristino degli strati protettivi
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata
pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-
chimiche dei materiale ed in particolare di quelle
visive cromatiche.

Quando
necessita

Sostituzione degli elementi degradati
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri
analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e
relativa preparazione del fondo.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:6.2.8
Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati.
Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a
2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie
reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

Requisiti e prestazioni

Assorbimento dell'acqua

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione della zona climatica, dei materiali e delle condizioni di esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Resistenza meccanica (pavimentazioni esterne)

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per
i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Accettabilità

Classe requisito: Durabilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione dei materiali e delle condizioni di esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro
sede.

Fessurazioni
Fessurazioni
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Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale delle parti a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e
verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza
delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi,
distacchi, ecc.).

Ogni 6 mesi
Resistenza meccanica
(pavimentazioni
esterne)

Degrado sigillante
Deposito
superficiale
Distacco
Fessurazioni
Perdita di elementi

Controllo sostanze tossico nocive
Controllo che nella manutenzione degli elementi e
componenti non vengano impiegati sostanze tossiche
e nocive per rendere minimi o nulli gli impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Quando
necessita

Emissioni tossico
nocive

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia delle superfici
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di
rivestimento, e con detergenti appropriati.

Ogni settimana

Ripristino giunti
Ripristino giunti

Quando
necessita

Sostituzione degli elementi degradati
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri
analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e
relativa preparazione del fondo.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:6.2.10
Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

Requisiti e prestazioni

Resistenza all'acqua (pavimentazioni esterne)

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici

Livello minimo della prestazione:
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I livelli  minimi variano con i materiali  in funzione delle esigenze di resistenza e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Resistenza meccanica (pavimentazioni esterne)

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per
i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Assenza di emissioni di sostanze nocive (pavimentazioni esterne)

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione dei materiali e delle condizioni di esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del
rivestimento.

Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Emissioni tossico nocive
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale delle parti a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e
verifica del grado di usura o di erosione delle parti in
vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza
di vegetazione, ecc.).

Ogni anno
Resistenza all'acqua
(pavimentazioni
esterne)

Deposito
superficiale
Disgregazione
Distacco
Mancanza
Presenza di
vegetazione

Controllo sostanze tossico nocive
Controllo che nella manutenzione degli elementi e
componenti non vengano impiegati sostanze tossiche
e nocive per rendere minimi o nulli gli impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Quando
necessita

Emissioni tossico
nocive

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli
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Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia delle superfici
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di
rivestimento, e con detergenti appropriati.

Quando
necessita

Ripristino degli strati
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle
superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe
caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

Quando
necessita

Elemento manutentivo:6.2.15
Segnaletica orizzontale

Unità Tecnologica: 6.2

Aree pedonali e marciapiedi

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere
costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali,
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la
sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in
servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di
colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

Requisiti e prestazioni

Conformità al codice della strada

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano coi materiali e le tecniche in funzione delle esigenze di uso e funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme e nel rispetto degli standard urbanistici di piano.

Anomalie riscontrabili
Usura segnaletica
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

Materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nella manutenzione degli elementi.

Bassa riciclabilità
Impiego di materiali con basso grado di riciclabilità nella manutenzione di elementi e componenti.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo dello stato
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità
delle linee e della  simbologia costituita da: linee
longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e
simboli posti sulla superficie stradale. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza
dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione
della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

Ogni 6 mesi Conformità al codice
della strada Usura segnaletica

Controllo sostanze tossico nocive
Controllo che nella manutenzione degli elementi e
componenti non vengano impiegati sostanze tossiche
e nocive per rendere minimi o nulli gli impatti
sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Quando
necessita

Controllo elevata riciclabilità
Controllo che nell manutenzione degli elementi
vengano impiegati elementi e componenti con
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita Materiali riciclati Bassa riciclabilità

Controllo impiego materiali durevoli
Controllo che nella manutenzione degli elementi
vengano utilizzati componenti di elevata durabilità.

Quando
necessita

Materiali a elevata
durabilità

Materiali non
durevoli

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Rifacimento delle bande e linee
Rifacimento delle bande e linee mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali
plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

Ogni anno

Unità tecnologica: 18.4
Sistemi anticaduta
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una certa
quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse attività:-
pulizia camini- manutenzioni ordinarie delle coperture- sostituzioni di elementi di tenuta- installazione e manutenzione di impianti (antenne,
parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

Requisiti e prestazioni

Protezione individuale

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura anticaduta, collegata ad un
elemento strutturale, il valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico tollerabile da una persona in buone condizioni di
salute.

Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente

Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Classe requisito: CAM - Salvaguardia del suolo e sottosuolo
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Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.

Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Salvaguardia del suolo e sottosuolo

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
18.4.6 Linee di ancoraggio

Elemento manutentivo:18.4.6
Linee di ancoraggio

Unità Tecnologica: 18.4

Sistemi anticaduta

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione individuale.

Anomalie riscontrabili
Perdita tensione delle corde
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili.

Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,
ecc.).

Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

Assenza di riferimenti di fabbrica
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi
anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'uso.

Quando
necessita Protezione individuale

Mancanza
Assenza di
riferimenti di
fabbrica

Controllo grado di riciclabilità
Controllare che nelle fasi manutentive vengano
impiegati materiali,, elementi e componenti con un
elevato grado di riciclabilità.

Quando
necessita

Utilizzo di materiali,
elementi e componenti
ad elevato potenziale
di riciclabilità

Basso grado di
riciclabilità

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Sostituzione
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti
ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta
impiegati.

Quando
necessita

Parte d'opera:02
Adeguamento/formazione sottoservizi
Elenco unità tecnologiche:
10.3.1 Rete distribuzione

10.3.2 Quadri elettrici

10.10 Impianto di smaltimento acque meteoriche

10.11 Impianto di smaltimento acque reflue

Unità tecnologica: 10.3.1
Rete distribuzione
Rete di adduzzione, distribuzione ed erogazione dell'energia elettrica per impianti al servizio di edifici civili ed industriali.

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Protezione antincendio

Classe requisito: Protezione incendio

Livello minimo della prestazione:
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I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Impermeabilità ai liquidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Isolamento elettrico

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Limitazione dei rischi di intervento

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Smontabilità/Sostituibilità

Classe requisito: Manutenibilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza meccanica

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.3.1.1 Canalizzazioni PVC

Elemento manutentivo:10.3.1.1
Canalizzazioni PVC

Unità Tecnologica: 10.3.1

Rete distribuzione

Canalizzazioni per il passaggio dei cavi elettrici, devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere
dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).

Requisiti e prestazioni

Resistenza al fuoco

Classe requisito: Protezione incendio
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Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Stabilità chimico reattiva

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Anomalie riscontrabili
Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di
umidità ambientale o di condensa.

Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

Disconnessione alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto.

Interruzione alimentazione
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza
delle targhette nelle morsetterie.

Ogni 6 mesi

Isolamento elettrico
Resistenza al fuoco
Resistenza meccanica
Stabilità chimico
reattiva

Difetti agli
interruttori
Surriscaldamento

Controllo certificazione
Verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano
requisiti ecologici certificati.

Ogni anno

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Ripristino protezioni
Ripristinare il previsto grado di protezione che non
deve mai essere inferiore a quello previsto dalla
normativa vigente.

Quando
necessita

Unità tecnologica: 10.3.2
Quadri elettrici
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione.

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
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Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe)

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Protezione antincendio

Classe requisito: Protezione incendio

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Impermeabilità ai liquidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Isolamento elettrico

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Limitazione dei rischi di intervento

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Smontabilità/Sostituibilità

Classe requisito: Manutenibilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza meccanica

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.
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L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.3.2.1 Quadri di bassa tensione

Elemento manutentivo:10.3.2.1
Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 10.3.2

Quadri elettrici

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione.
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe)

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Protezione antincendio

Classe requisito: Protezione incendio

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Impermeabilità ai liquidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Isolamento elettrico

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Limitazione dei rischi di intervento

Classe requisito: Sicurezza

Livello minimo della prestazione:
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I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Smontabilità/Sostituibilità

Classe requisito: Manutenibilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza meccanica

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Identificabilità

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Accessibilità

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Anomalie riscontrabili
Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

Anomalia dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

Anomalia dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

Anomalia della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

Anomalia dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

Anomalia dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

Anomalia spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

Anomalia dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di
umidità ambientale o di condensa.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato
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Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo centralina di rifasamento
Verificare il corretto funzionamento della centralina di
rifasamento.

Ogni 2 mesi
(Attitudine al)
controllo delle
dispersioni elettriche
(pompe)

Anomalia
dell'impianto di
rifasamento

Verifica dei condensatori
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e
dei contattori.

Ogni 6 mesi Isolamento elettrico

Anomalia
dell'impianto di
rifasamento
Anomalie dei
contattori

Verifica di messa a terra
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra. Ogni 2 mesi

Limitazione dei rischi
di intervento
Resistenza meccanica

Anomalie dei
contattori
Anomalia dei
magnetotermici

Verifica  protezioni
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli
interruttori automatici e dei relè termici.

Ogni 6 mesi
(Attitudine al)
controllo delle
dispersioni elettriche
(pompe)

Anomalia dei fusibili
Anomalia dei
magnetotermici
Anomalia dei relè

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione.

Ogni 6 mesi

Serraggio
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori.

Ogni anno

Sostituzione centralina di rifasamento
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di
rifasamento con altra dello stesso tipo.

Ogni anno

Sostituzione quadro
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o
per un adeguamento alla normativa.

Quando
necessita

Unità tecnologica: 10.10
Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari
profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di
scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di
smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);- tubazioni di
convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette
collettori);- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai
cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;- gli elementi di convogliamento ed i canali di
gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono
rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;- i bocchettoni ed i sifoni devono
essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni
inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;- per i pluviali ed i collettori installati
in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali
coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

Requisiti e prestazioni

Resistenza alla corrosione

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.
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Certificazione ecologica

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano col materiale e le tecnologie in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche e anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali.

Controllo consumi

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi
(contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla
normativa vigente.

Materiali a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si
rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante

Classe requisito: CAM - Salvaguardia del suolo e sottosuolo
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Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Classe requisito: CAM - Salvaguardia del suolo e sottosuolo

Livello minimo della prestazione:
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno diverso
dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero
di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le
portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.10.5 Pozzetti e caditoie

Elemento manutentivo:10.10.5
Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 10.10

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Assenza di emissioni di sostanze nocive e odori sgradevoli

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie e dei materiali e delle condizioni di esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza meccanica
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Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per
i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Pulibilità

Classe requisito: Manutenibilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e
della piastra di copertura dei pozzetti, della base di
appoggio e delle pareti laterali.

Ogni 12 mesi

Assenza di emissioni di
sostanze nocive e
odori sgradevoli
(Attitudine al)
controllo della tenuta
di fluidi
Pulibilità

Difetti dei chiusini
Intasamento

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

Ogni 12 mesi

Unità tecnologica: 10.11
Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto
idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al
fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di
trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo del rumore

Classe requisito: Acustici
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Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Efficienza

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Certificazione ecologica

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano col materiale e le tecnologie in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità
specificate nelle pertinenti norme tecniche e anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali.

Controllo consumi

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi
(contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla
normativa vigente.

Materiali a ridotto carico ambientale

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale
impiegato nell’elemento tecnico. in relazione all’unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli
minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione

Classe requisito: Salvaguardia ambientale

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni
di legge e di normative vigenti in materia.

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Materiali a elevata durabilità

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si
rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi:
10.11.4 Pozzetti e caditoie

10.11.5 Stazioni di sollevamento

10.11.8 Tubazioni in polivinile non plastificato

10.11.10 Vasche di accumulo

Elemento manutentivo:10.11.4
Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo
smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Assenza di emissioni di sostanze nocive e odori sgradevoli

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie e dei materiali e delle condizioni di esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.
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Resistenza meccanica

Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per
i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Pulibilità

Classe requisito: Manutenibilità

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e
della piastra di copertura dei pozzetti, della base di
appoggio e delle pareti laterali.

Ogni 12 mesi

(Attitudine al)
controllo della tenuta
di fluidi
Assenza di emissioni di
sostanze nocive e
odori sgradevoli
Pulibilità

Difetti dei chiusini
Intasamento

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

Ogni 12 mesi

Elemento manutentivo:10.11.5
Stazioni di sollevamento

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue
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Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque
di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle
connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota.
Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti
di trattamento o nei corpi ricettori.
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in
sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice
e larghe possibile.

Requisiti e prestazioni

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe requisito: Protezione elettrica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Comodità di uso e manovra

Classe requisito: Funzionalità di uso

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Stabilità morfologica

Classe requisito: Stabilità

Livello minimo della prestazione:

Anomalie riscontrabili
Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti delle griglie
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta.

Difetti di funzionamento delle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Perdite di carico
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.

Perdite di olio
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento.

Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale delle pompe
Verificare lo stato di funzionalità della pompa
accertando che non ci sia stazionamento di aria e che
la pompa ruoti nel senso giusto.

Ogni 6 mesi
(Attitudine al)
controllo della tenuta
di fluidi

Perdite di carico
Perdite di olio
Rumorosità

Controllo organi di tenuta
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che
non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia
non lasci passare l'acqua.

Ogni 6 mesi
(Attitudine al)
controllo della tenuta
di fluidi

Controllo prevalenza
Effettuare un controllo della prevalenza applicando
dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella
di aspirazione al fine di verificare la compatibilità dei
valori registrati con quelli di collaudo.

Ogni 2 anni
(Attitudine al)
controllo della tenuta
di fluidi

Difetti di
funzionamento delle
valvole

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio
mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione.

Ogni 12 mesi

Revisione generale pompe
Effettuare una disincrostazione meccanica e se
necessario anche chimica biodegradabile della pompa
e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti.
Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed
eventualmente sostituirle.

Ogni 12 mesi

Elemento manutentivo:10.11.8
Tubazioni in polivinile non plastificato

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido
cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo
materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un
limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con la
giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

Requisiti e prestazioni

Regolarità delle finiture (tubi)

Classe requisito: Funzionalità tecnologica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Resistenza agli urti
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Classe requisito: Resistenza meccanica

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto
secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto.

Anomalie riscontrabili
Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti
elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di
inflessioni nelle tubazioni.

Ogni 12 mesi Regolarità delle
finiture (tubi)

Difetti ai raccordi o
alle connessioni
Odori sgradevoli

Controllo tenuta
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare
attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

Ogni 12 mesi Resistenza agli urti Difetti ai raccordi o
alle connessioni

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di
trasporto dei fluidi.

Ogni 6 mesi

Elemento manutentivo:10.11.10
Vasche di accumulo

Unità Tecnologica: 10.11

Impianto di smaltimento acque reflue

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico
all’interno del sistema.

Requisiti e prestazioni

Assenza di emissioni di sostanze nocive e odori sgradevoli

Classe requisito: Protezione da agenti chimici e organici
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Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie e dei materiali e delle condizioni di esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche.

Anomalie riscontrabili
Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la
salute delle persone.

Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Controlli

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Controllo generale
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi
di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di
materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.

Ogni 6 mesi
Assenza di emissioni di
sostanze nocive e
odori sgradevoli

Accumulo di grasso
Incrostazioni
Odori sgradevoli
Penetrazione di
radici
Sedimentazione

Interventi

DESCRIZIONE PERIODICITÀ REQUISITI ANOMALIE RISORSE

Pulizia
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia
delle vasche di accumulo mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Quando
necessita

Ripristino rivestimenti
Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di
accumulo quando usurati.

Quando
necessita

- 66 -



Manuale di manutenzione

INDICE
01 Sovrastruttura stradale e pedonale pag. 22

1.4 Strutture in cemento armato 22

1.4.2 Pareti 24

1.4.3 Pilastri 26

1.4.4 Solette 27

1.4.8 Cordoli 29

2.1.7 Recinzioni e cancelli 30

2.1.7.3 Cancelli in ferro 32

2.1.7.8 Recinzioni in ferro 33

2.1.7.19 Reti di recinzione 34

6.1 Strade 35

6.1.9 Pavimentazione stradale in bitumi 37

6.1.16 Stalli di sosta 38

6.2 Aree pedonali e marciapiedi 39

6.2.6 Marciapiedi 41

6.2.7 Pavimentazioni in lastre di pietra 42

6.2.8 Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo 44

6.2.10 Pavimentazioni bituminose 45

6.2.15 Segnaletica orizzontale 47

18.4 Sistemi anticaduta 48

18.4.6 Linee di ancoraggio 49

02 Adeguamento/formazione sottoservizi pag. 50

10.3.1 Rete distribuzione 50

10.3.1.1 Canalizzazioni PVC 51

10.3.2 Quadri elettrici 52

10.3.2.1 Quadri di bassa tensione 54

10.10 Impianto di smaltimento acque meteoriche 56

10.10.5 Pozzetti e caditoie 58

10.11 Impianto di smaltimento acque reflue 59

10.11.4 Pozzetti e caditoie 61

10.11.5 Stazioni di sollevamento 62

10.11.8 Tubazioni in polivinile non plastificato 64

10.11.10 Vasche di accumulo 65

- 67 -


	Fogli e viste
	22

	Fogli e viste
	23

	Document
	Manuale d'uso
	Sovrastruttura stradale e pedonale
	Strutture in cemento armato
	Pareti
	Pilastri
	Solette
	Cordoli

	Recinzioni e cancelli
	Cancelli in ferro
	Recinzioni in ferro
	Reti di recinzione

	Strade
	Pavimentazione stradale in bitumi
	Stalli di sosta

	Aree pedonali e marciapiedi
	Marciapiedi
	Pavimentazioni in lastre di pietra
	Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo
	Pavimentazioni bituminose
	Segnaletica orizzontale

	Sistemi anticaduta
	Linee di ancoraggio


	Adeguamento/formazione sottoservizi
	Rete distribuzione
	Canalizzazioni PVC

	Quadri elettrici
	Quadri di bassa tensione

	Impianto di smaltimento acque meteoriche
	Pozzetti e caditoie

	Impianto di smaltimento acque reflue
	Pozzetti e caditoie
	Stazioni di sollevamento
	Tubazioni in polivinile non plastificato
	Vasche di accumulo



	Manuale di manutenzione
	Sovrastruttura stradale e pedonale
	Strutture in cemento armato
	Pareti
	Pilastri
	Solette
	Cordoli

	Recinzioni e cancelli
	Cancelli in ferro
	Recinzioni in ferro
	Reti di recinzione

	Strade
	Pavimentazione stradale in bitumi
	Stalli di sosta

	Aree pedonali e marciapiedi
	Marciapiedi
	Pavimentazioni in lastre di pietra
	Pavimentazioni in masselli prefabbricati in calcestruzzo
	Pavimentazioni bituminose
	Segnaletica orizzontale

	Sistemi anticaduta
	Linee di ancoraggio


	Adeguamento/formazione sottoservizi
	Rete distribuzione
	Canalizzazioni PVC

	Quadri elettrici
	Quadri di bassa tensione

	Impianto di smaltimento acque meteoriche
	Pozzetti e caditoie

	Impianto di smaltimento acque reflue
	Pozzetti e caditoie
	Stazioni di sollevamento
	Tubazioni in polivinile non plastificato
	Vasche di accumulo





